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Rif. nota prot. n.  -   del  29/09/2022

Ns. prot. n. 24674     del   30/09/2022    

OGGETTO: PONTE LAMBRO (CO) – Procedimento di adozione di variante al Piano di Governo del Territorio (PGT).
Valutazione ambientale strategica (VAS) – Documento di scoping. Prima conferenza dei servizi.
Richiedente: Comune di Ponte Lambro.
Tutela  ai  sensi  della  Parte  Terza  del  Decreto  Legisla vo  42/2004 e  s.m.i.  (Codice  dei  beni  culturali  e  del
paesaggio).
Osservazioni per il profilo paesaggis co e profilo culturale (beni archite onici).

Con riferimento alla Conferenza di Servizi inde a per il procedimento in ogge o, questa Soprintendenza ha ricevuto in data
29/09/2022 l’avviso di indizione, acquisendola al protocollo n. 24674 del 30/09/2022;

esaminata la documentazione messa a disposizione, rela va al procedimento in ogge o; 

vis  gli  strumen  di  pianificazione  paesaggis ca  vigen  per  l’area  (Piano  Paesaggis co  Regionale,  Piano  Territoriale  di
Coordinamento Provinciale della Provincia di Como);

visto il Piano di Governo del Territorio a ualmente vigente;

considerato che per quanto a ene il profilo archeologico è stata trasmessa da questa Soprintendenza nota prot. n. 26701 del
20/10/2022;

questa Soprintendenza osserva quanto segue, ai fini di una corre a redazione defini va della documentazione del Piano di
Governo del Territorio:

Profilo paesaggis co:

Il  Piano Paesaggis co  Regionale  (PPR),  approvato  in  data  19  gennaio  2010 e  da  allora  vigente,  individua  (art.  16  della
Norma va di Piano) l’intero territorio regionale come ambito di valenza paesaggis ca e pertanto lo stesso è interamente
sogge o alla disciplina norma va del Piano, a prescindere dall’esistenza di provvedimen  esplici  di tutela paesaggis ca (art.
136 del Decreto Legisla vo 22 gennaio 2004, n. 42 e successive modifiche ed integrazioni, a seguire Codice dei Beni Culturali
e del Paesaggio) o di aree tutelate ope legis (art. 142 del Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio). A tale scopo si richiamano
gli ar . 16 bis (Prescrizioni generali per la disciplina dei beni paesaggis ci), 17 (Tutela paesaggis ca degli ambi  ad elevata
naturalità),  20  (Rete  idrografica  naturale),  24  (Rete  verde  regionale),  25  (Individuazione  e  tutela  dei  Centri,  Nuclei  ed
Insediamen  Storici), 26 (Riconoscimento e tutela della viabilità storica e d’interesse paesaggis co), 27 (Belvedere, visuali
sensibili e pun  di osservazione del paesaggio lombardo), 28 (Riqualificazione paesaggis ca di aree ed ambi  degrada  o
compressi e contenimento dei processi di degrado) della Norma va di Piano.

Si ricorda altresì che:

 per gli ambi  so opos  a tutela paesaggis ca mediante provvedimen  di dichiarazione di notevole interesse pubblico
(art. 136 del  Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio) o  ope legis (art. 142 del  Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio)
qualunque intervento di modifica dello stato esteriore dei luoghi è sogge o alla preven va autorizzazione paesaggis ca,
secondo quanto previsto dall’art. 146 del  Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio. Tale autorizzazione è provvedimento
autonomo e preordinato a toli autorizza vi di natura urbanis co-edilizia;

 ai sensi dell’art. 16 comma 3 della Legge 17 agosto 1942, n. 1150, recante “Legge Urbanis ca”, “i piani par colareggia
nei  quali  siano comprese cose immobili  sogge e alla legge 1°  giugno 1939,  n.  1089, sulla tutela delle  cose di interesse
ar s co o storico, e alla legge 29 giugno 1939, n. 1497 , sulla protezione delle bellezze naturali   (ora riunificate nel   Codice dei  
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Beni Culturali e del Paesaggio  ),    sono preven vamente so opos  alla competente Soprintendenza   ovvero al Ministero della
pubblica istruzione quando sono approva  con decreto del ministro per i lavori pubblici”;

 per  gli  ambi  non  so opos  a  tutela  paesaggis ca,  ai  sensi  degli  ar coli  da  35  a  39  della  norma va  del  Piano
Paesaggis co Regionale, i proge  che insistono sullo stato esteriore dei luoghi e degli edifici deve essere so oposto ad
esame di impa o paesis co, ai sensi della deliberazione di Giunta Regionale n. 11045 dell’8 novembre 2002;

Con riferimento ai criteri di a uazione della pianificazione comunale ed ai “Criteri e procedure per l’esercizio delle funzioni
amministra ve  in  materia  di  beni  paesaggis ci”  (deliberazione  di  Giunta  Regionale  n.  2727/2011)  forni  da  Regione
Lombardia, gli studi territoriali di approfondimento paesaggis co è pertanto opportuno che, oltre ad un riferimento generale
alla strumentazione di pianificazione paesaggis ca regionale e provinciale e agli obie vi di massima della stessa, scendano di
scala rispe o ad esse e diano conto in maniera cri ca:

Nel merito del procedimento in ogge o:

 Si concorda in linea generale con alcune finalità della Variante contenute nel documento di  scoping, in par colare con
l’adeguamento alla norma va regionale per ridurre il consumo di suolo e la riqualificazione del suolo degradato. Inoltre, si
segnala che l’ar colo  135 del  Codice dei  Beni  Culturali  e  del  Paesaggio individua come obie vo al  comma 4 le .  c)  la
“salvaguardia delle cara eris che paesaggis che degli altri ambi  territoriali, assicurando, al contempo, il minor consumo di
territorio”. Il perseguimento di questo obie vo, già proprio del Piano Territoriale Regionale della Lombardia, è stato da
ul mo confermato e rafforzato con Del. Cons. Reg. Lombardia n. 411 del 19 dicembre 2018, integra va del PTR e a ua va
della L. R. n. 31 del 28 novembre 2014 “Disposizioni per la riduzione del consumo di suolo e per la riqualificazione del suolo
degradato”.  In  sintesi,  i  piani  urbanis ci  devono  conformarsi  al  superiore  interesse  di  tutela  del  paesaggio  e  pertanto
l’individuazione di nuove aree edificabili - consumo di suolo - dovrebbe essere operata solo se non altrimen  evitabile e
preferendo aree paesaggis camente meno sensibili.

 Si condivide l’inammissibilità di nuove a vità commerciali della grande distribuzione nel territorio, la costruzione di una
rete ecologica di livello comunale nonché il proge o unitario degli spazi pubblici e in par colare delle aree verdi e la scelta
generale di orientare la pianificazione esclusivamente alla rigenerazione e al recupero.

 Sia  considerata,  tra  gli  obie vi  ambientali  della  VAS,  al  fa ore  ambientale  patrimonio
archite onico/culturale/archeologico, la tutela e la valorizzazione del patrimonio di interesse culturale in quanto elemento
iden tario delle popolazioni e in grado di accrescere la qualità di vita delle stesse e degli ambi  in cui vivono.

 In merito alla volontà di agevolare gli interven  di recupero del patrimonio di an ca formazione con semplificazione delle
procedure abilita ve e riclassificazione delle modalità di intervento nonché all’intenzione di ar colare a livelli differenzia  i
rela vi gradi di intervento sul sistema insedia vo,  si evidenziano le possibili cri cità derivan  da interven  non a en  alla
conservazione del patrimonio archite onico e urbano storico. L’eventuale riuso del patrimonio edilizio esistente, al fine di
tutelare l’immagine consolidata dell’archite ura tradizionale (e anche di quella più recente risalente al XIX-XX secolo), in
grado di formare l’iden tà del luogo, dovrà essere svolto a raverso trasformazioni compa bili. Nel centro storico infa , al di
là dello specifico interesse ar s co, anche l’impianto urbanis co, con ene significa  e valori tes moniali. Gli interven  che
interessano i centri storici, è opportuno quindi che si orien no verso trasformazioni che, pur adeguando e a ualizzando il
tessuto secondo le  necessità  contemporanee,  garan scano il  permanere nel  tempo dei  valori  che cara erizzano ques
sistemi urbanis ci, riorganizzandoli in funzione dei rappor  con il loro più ampio contesto territoriale. Andranno dunque
considera  elemen  edilizi (nelle componen  pologiche e funzionali), spazi esterni ed interni, asse o viario ed elemen
naturali eventualmente presen ; 

Circa  il  tema  del  risparmio  energe co  e  l’u lizzo  di  fon  rinnovabili  si  evidenziano  le  possibili  cri cità  derivan  dalla
realizzazione  di  isolamento  esterno  a  cappo o  su  edifici  aderen  alla  pologia  tradizionale  e  dalla  proliferazione  di
fotovoltaico nel centro storico.

 Considerato che tra le cri cità osservate in merito al paesaggio vi è una poli ca espansiva o trasforma va che ha causato
dinamiche erosive o di abbandono di par  pregiate del territorio e che non vi sono previsioni di crescita demografica, bensì di
declino, si  evidenziano cri cità per quanto concerne la tutela paesaggis ca circa gli  ambi  di trasformazione  ancora da
realizzare. In par colare per gli  ambi  di trasformazione TB2, TD1, TD2,  e TD5  nonché, in generale, per quelli limitrofi e
con gui a zone di elevata naturalità e cara erizza  dalla vicinanza (anche se non appartenen ) a edifica  storici o complessi
di  rilievo,  si  indirizzino  gli  interven  alla  realizzazione  del  minimo  impa o  costruito  possibile,  tenendo  conto  delle
cara eris che del contesto per quanto riguarda la disposizione delle volumetrie, la densità, le scelte delle pologie e degli
allineamen . La proge azione del verde sia organicamente integrata a quella dell’edificato al fine di stabilire con nuità con
gli elemen  naturali, assolvere funzione di mi gazione laddove necessario e valorizzare spazi esterni colle vi come indicato
anche  nel  documento  della  presente  variante.  Si  studino  approfonditamente  le  viste  dai  percorsi  pubblici,  dai  luoghi
panoramici tenendo conto anche delle viste a distanza.  

Si considerino anche interven  di sola naturalizzazione o di uso temporaneo.

Si consideri altresì la presenza della tutela di cui alla Parte Terza del Codice in quanto ricadente entro le sponde dei 150 metri
del fiume Lambro (ar colo 142, comma 1, le era c) del Codice); pertanto qualsiasi intervento in essi previsto deve essere
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preven vamente autorizzato so o il profilo della tutela paesaggis ca ai sensi dell’art. 146 del  Codice.  Si ricorda che tale
autorizzazione è provvedimento autonomo e preordinato rispe o a qualsiasi tolo autorizza vo urbanis co edilizio.

• Non sia consen ta la so razione di superfici del suolo agricolo per gli ambi  di trasformazione.

 In merito alle aree di rigenerazione, non puntualmente individuate nella documentazione messa a disposizione, oltre a
quanto richiamato per gli  ambi  di trasformazione, siano valutate con a enzione le modalità di intervento e acquisito  il
parere preven vo della competente Commissione del Paesaggio specificando la necessità imprescindibile di calare i proge
sull’ambito locale a raverso un rile ura innova va della tradizione locale. Partendo dall’obie vo primario cos tuito dallo
spazio pubblico e dai suoi rappor  con l’ambiente costruito, dovranno essere defini  gli indirizzi morfologici degli interven
come, ad esempio, le quote di copertura (evitando discon nuità e fuori scala) e gli affacci dei fron  sulle pubbliche vie, i quali
dovranno dialogare con il contesto stra ficato. 

 L’insediamento di  nuovi  impian  produ vi  è consen ta solamente recuperando l’esistente.  È  infa  da escludere la
realizzazione di nuovi edifici in quanto comporterebbe un ulteriore consumo di suolo.

 Appare opportuno indicare nelle NTA i beni  di interesse storico, ar s co, archeologico ed etnoantropologico e rela ve
per nenze. Per maggiore chiarezza è u le dis nguere quali di ques  beni sono di interesse culturale ai sensi del Codice (con
dichiarazione di interesse culturale e ope legis) e quali, indica  con denominazione diversa, individua  dall'amministrazione.
Si ricorda che tra gli immobili sogge  a tutela ai sensi della Parte II del Codice, e per i quali qualsiasi intervento dovrà essere
so oposto alla competente Soprintendenza, vi sono anche le cose immobili appartenen  allo Stato, alle regioni, agli altri en
pubblici territoriali, nonché ad ogni altro ente ed is tuto pubblico e a persone giuridiche private senza fine di lucro se aven
più di se ant’anni e se opera di autore non più vivente, fino all’avvenuta verifica dell’interesse culturale ai sensi dell’ar colo
12  del  Codice.  È facoltà  della  proprietà presentare  richiesta  di  verifica  dell’interesse  culturale  del  bene  ai  fini
dell'accertamento della culturalità o meno dello stesso;

 Per quanto riguarda pubbliche vie, strade e altri spazi aper  urbani di interesse ar s co e storico, dunque afferen  anche
al nucleo di an ca formazione, si ricorda che sono so oposte a tutela monumentale ai sensi dell’art. 10 c. 4 le . g) del Codice
dei Beni culturali e del Paesaggio, ogni intervento deve essere dunque autorizzato ai sensi dell’art. 21 comma 4.

Per il perseguimento degli obie vi di Piano si ri ene che il nuovo PGT debba garan re il più possibile il contenimento del
consumo di suolo e la  salvaguardia dei valori paesaggis ci e culturali presen  nell’area, compresi i centri storici nella loro
globalità.

Profilo culturale - beni archite onici.
Con  riferimento  al  Codice  dei  beni  culturali  e  del  paesaggio -   Parte II,  considerato  che  nei  documen  vigen  e  nella
documentazione messa a disposizione per la  procedura di  VAS,  non risultano univocamente richiama  alcuni  aspe ,  si
ricorda che:
- i beni culturali e le cose ogge o di specifiche disposizioni di tutela sono definite dagli ar coli 10 e 11 del citato Codice;
- nello specifico, le cose immobili appartenen  allo Stato, alle regioni, agli altri en  pubblici territoriali, nonché ad ogni altro

ente ed is tuto pubblico e a persone giuridiche private senza fine di lucro sono so oposte ope legis alle disposizioni di
tutela previste dal citato decreto se aven  più di se ant’anni e se opera di autore non più vivente, fino all’avvenuta
verifica dell’interesse culturale ai sensi dell’ar colo 12 del Codice;

- per il  combinato disposto  degli ar coli  11 comma 1 le era a),  50, 169 il  distacco di affreschi,  stemmi, graffi  lapidi,
iscrizioni,  tabernacoli  ed  altri  elemen  decora vi  di  edifici,  espos  o  non  alla  pubblica  vista,  è  vietato  senza
l’autorizzazione del Soprintendente;

- per  il  combinato disposto  degli  ar coli  11  comma 1  le era  c)  e  52,  l’esercizio  del  commercio  nelle  aree  pubbliche
riconosciute  di  valore  culturale  (archite onico,  storico-ar s co  e  archeologico)  è  dato  dal  comune  su  parere  del
Soprintendente;

- gli ar coli 21 e 22 del citato Codice definiscono gli interven  sogge  ad autorizzazione del Ministero della Cultura;
- l’ar colo 45 (Prescrizioni di tutela indire a) del citato Codice definisce la facoltà del  Ministero di so oporre a forme di

tutela indire a alcune realtà per evitare il  danneggiamento del decoro, della prospe va, della luce o semplicemente
delle condizioni di ambiente di un bene tutelato ai sensi dei menziona  ar coli 10, 12 e 13 del Codice;

- l’ar colo 49 del citato Codice stabilisce che la collocazione o l’affissione di mezzi pubblicitari su edifici (anche se coper  da
ponteggi) e in aree tutelate o su strade site nell’ambito o in prossimità degli stessi è subordinata all’autorizzazione del
Soprintendente;

- l’ar colo 56 del citato Codice definisce le modalità di alienazione dei beni culturali sogge e ad autorizzazione da parte del
Ministero della Cultura;

- a enzione deve essere altresì posta all’individuazione di archite ure del primo e secondo Novecento, per le quali definire
apposi  criteri di ges one delle trasformazioni (ar coli 11 e 37 de Codice).

Gli studi di approfondimento culturale è pertanto opportuno che diano conto:
- della verifica della presenza sul territorio comunale di provvedimen  di tutela monumentale e archeologica decreta  ai

sensi degli ar coli 12, 13 e 45 del Codice (tra cui: Villa Guaita e Villa Scaravaglio).
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Si  richiamano  altresì  gli  eventuali  decre  di  esclusione  dell’interesse  culturale  poiché  gli  stessi  possono  riportare
indicazioni e suggerimen  di cautela rispe o ad ambi  che, pur non avendo requisi  di culturalità, possono risultare
significa vi per il contesto locale;

- della verifica della presenza sul territorio comunale di “cose immobili appartenen  allo Stato, alle regioni, agli altri en
pubblici territoriali, nonché ad ogni altro ente ed is tuto pubblico e a persone giuridiche private senza fine di lucro aven
più di se ant’anni e se opera di autore non più vivente” (per le quali  non sia ancora avvenuta verifica dell’interesse
culturale ai sensi dell’ar colo 12 del Codice) (tra gli altri: scuole, edifici comunali, ecc.)

- della individuazione degli eventuali edifici “per i quali si intende formulare proposta mo vata di vincolo” (ar colo 10,
comma 2. della L.R. 12/2005 e s.m.i.);

- dei beni cataloga  da Regione Lombardia con schede SIRBeC sul sito www.lombardiabeniculturali.it (ai sensi del Decreto
del Dirigente dell’U.O. “Infrastru ura per l’informazione territoriale” del 10 novembre 2006, n. 12520, “Approvazione
delle linee guida per la realizzazione degli strumen  del SIT integrato per la pianificazione locale ai sensi dell’art. 3 della
l.r. 12/2005”); nello specifico si segnalano:

- Chiesa e campanile di S. Maria Annunciata;
- Chiesa di San Bernardo;
- Complesso della fucina di via Montello;
- Torre di Mazzonio.

Le  risultanze  di  ques  approfondimen  dovranno  cos tuire  integrazione  (tramite  elenchi  e/o  schedature)  nella
documentazione di piano.

Si resta a disposizione per eventuali chiarimen .

IL SOPRINTENDENTE
arch. Giuseppe Stolfi

Firmato digitalmente ai sensi 
dell’art. 24 del d.lgs. 82/2005

Il responsabile dell’istru oria
arch. Monica Aresi, f. archite o
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Si trasmette come file allegato a questa e-mail il documento e gli eventuali allegati.
Registro: SABAP-CO-LC
Numero di protocollo: 27373
Data protocollazione: 28/10/2022
Segnatura: MIC|MIC_SABAP-CO-LC|28/10/2022|0027373-P
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